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1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Per l’art. 2, c. 1, lett. d), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, sono “servizi di interesse 

economico generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, «i servizi 

erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non 

sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini 

di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che 

sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono 

necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire 

l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale». 

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale del servizio pubblico locale prevista 

dall’art. 30 dello stesso decreto n. 201/2022, occorre definire adeguatamente il contesto di 

riferimento, con particolare riferimento alla tipologia di servizio pubblico, al contratto di 

servizio che regola il rapporto fra gestore ed ente locale ed alle modalità del monitoraggio e 

verifiche sullo stesso servizio. 

 

A) NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 

Regione Toscana ha pubblicato sulla GUUE 2016/S 249-459182 del 24 dicembre 2016, l'avviso di 

preinformazione, ai sensi dell'articolo 7 paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 1370/2007, per un nuovo 

affidamento diretto a Trenitalia di durata quindicennale a decorrere dall’1 gennaio 2018, ai sensi 

dell’art. 5 par. 6 del regolamento (CE) n. 1370/2007. In tale avviso si da atto che lo stesso sostituisce 

l'avviso di preinformazione pubblicato inoltre sulla GUUE 2014/S 179-3165535 del 18 settembre 

2014 e successivamente rettificato con avviso pubblicato sulla GUUE 2016/S 001-000043 del 2 

gennaio 2016, per l'affidamento del servizio di trasporto ferroviario regionale con gara. 

A seguito della pubblicazione è stato avviato un ricorso per l’annullamento dell'avviso di pre-

informazione e di ogni altro atto propedeutico o conseguenziale. In esito al ricorso, il TAR Toscana 

ha sostenuto la legittimità dell'affidamento diretto dei servizi di trasporto pubblico ferroviario ai sensi 

della normativa comunitaria e nazionale, confermando quanto stabilito dal Consiglio di Stato, con 

sentenza n. 2018/7059.  

La Regione Toscana ha quindi:  
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con Delibera della Giunta regionale n. 549 del 23 aprile 2019 confermato la volontà di procedere ad 

un nuovo affidamento diretto del servizio ferroviario regionale a Trenitalia, per la durata di quindici 

anni a fronte dei maggiori investimenti e beni di entità significativa, in conformità al regolamento 

comunitario ed alle decisioni del TAR Toscana n. 00134/2019 e del Consiglio di Stato 2018/7059, 

che hanno riaffermato la facoltà di aggiudicare direttamente i contratti di servizio pubblico di trasporto 

per ferrovia ed ha pubblicato sulla GUUE 2019/S 199-484854 del 15 ottobre 2019 e 2019/S 221-

543319 del 15 novembre 2019 gli avvisi di rettifica del sopra richiamato avviso di preinformazione, 

ai sensi dell'articolo 7 paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 1370/2007, per un nuovo affidamento 

diretto a Trenitalia a decorrere dall’1 dicembre 2019. 

A partire dal 01/12/2019 Trenitalia ha avviato il servizio ai sensi del Contratto di concessione, 

sottoscritto il 20/11/2019, per la durata di 15 anni, per i servizi di trasporto pubblico locale su ferro 

sulle linee regionali toscane a copertura dell’intero bacino regionale (rete RFI). 

 

B) CONTRATTO DI SERVIZIO 

I servizi di trasporto pubblico oggetto dell’affidamento in concessione sono relativi allo 

svolgimento in esclusiva dei servizi di ferroviari di trasporto pubblico di interesse regionale e locale 

sulle relazioni di traffico di competenza della Regione Toscana (rete RFI) nonché i servizi connessi 

al trasporto medesimo. 

Il servizio ferroviario regionale sulla rete nazionale di competenza della Toscana e attualmente 

erogato, si svolge su 14 direttrici principali le quali, oltre a coprire l’intero bacino regionale della 

Toscana prevedono collegamenti con località esterne ai confini regionali nelle regioni Lazio 

(Roma), Liguria (La Spezia – Genova), Umbria (Perugia – Foligno), Emilia Romagna (Faenza – 

Bologna –Parma), con estensione alla Lombardia (Milano – Bergamo).  

Tuttavia l’intero servizio ferroviario regionale è attualmente affidato e svolto da due diversi gestori:  

- Trenitalia (oggetto della presente relazione), sulla rete nazionale RFI, comprendendo con essa 

anche alcune tratte della “direttissima” Firenze – Roma; 

- Trasporto Ferroviario Toscano, sulla rete locale - linee Arezzo – Stia ed Arezzo – Sinalunga - di 
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cui all’articolo 6 del D.Lgs. 112/2016 e decreto MIT 5 agosto 2016; quest’ultimo servizio non è 

oggetto della presente relazione.  

Il livello quantitativo del servizio svolto sulla rete nazionale RFI, corrisponde ad oltre il 95% 

dell’intero servizio ferroviario regionale. 

La rete ferroviaria nazionale RFI, il cui sviluppo è pari in Toscana a km 1.479, comprende tratte a 

semplice binario per km 685 e tratte a doppio binario per km 794; tratte elettrificate per km 976 e 

tratte non elettrificate per km 503. Le stazioni / fermate presenti sul tracciato sono n. 174 , delle 

quali n. 24 dotate di biglietteria aperta al pubblico. Le 14 linee su cui si svolge il servizio (rete 

nazionale RFI) sono le seguenti: 

1. Firenze – Arezzo – Chiusi (Roma), comprendente servizi sovra regionali da e per Roma e da e 

per Foligno; 

2. Firenze – Pisa – Livorno; 

3. Firenze – Empoli – Siena; 

4. Tirrenica Sud: Pisa – Livorno – Grosseto comprendente diramazioni per Piombino Marittima e 

Saline di Volterra e servizi sovra regionali da e per Roma; 

5. Firenze – Pistoia – Lucca – Viareggio; 

6. Firenze - Prato – Vernio, comprendente servizi sovra regionali da e per Bologna; 

7. Firenze – Borgo S.L (via Vaglia) comprendente servizi sovra regionali da e per Faenza; 

8. Firenze – Borgo S.L. (via Pontassieve); 

9. Pisa – Lucca – Aulla; 

10. Tirrenica Nord: La Spezia – Pisa, comprendente servizi sovra regionali da e per Genova; 

11. Pistoia – Porretta; 
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12. Siena – Chiusi; 

13. Pisa - La Spezia – Pontremoli (Parma) comprendente servizi sovra regionali da e per Milano / 

Bergamo; 

14. Siena – Grosseto. 

Il programma di esercizio che Trenitalia si è impegnata ad assicurare prevede una produzione 

costante per tutto il periodo di affidamento, pari a 22,28 milioni di treni*km , con un numero medio 

di 775 treni nel giorno feriale medio. 

Il numero annuo dei posti offerti pari a 10,662 mld di posti-km nel primo anno di attuazione (2020), 

è destinato ad aumentare a seguito del graduale acquisto di materiale rotabile, sino ad un valore 

massimo di 12,053 posti-km nell’ anno in cui si realizzeranno buona parte degli investimenti 

(parzialmente slittati rispetto alle previsioni temporali all’atto dell’affidamento). Il livello 

quantitativo del servizio offerto, riferibile all’affidamento dei servizi a Trenitalia, risulta adeguato 

a soddisfare la domanda, quanto a relazioni da servire, frequenze, orari, periodicità, offerta di posti 

a sedere. 

Il programma di esercizio dell’affidamento è stato sviluppato tenendo conto di quanto previsto nell’ 

Accordo Quadro sottoscritto ai sensi dell'art. 23 del D.lgs. 112/2015 fra la Regione Toscana e Rete 

Ferroviaria Italiana SpA, il quale ha definito la disponibilità della capacità dell'infrastruttura 

ferroviaria necessaria per l'espletamento dei servizi ferroviari di competenza regionale e la sua 

evoluzione per i 5 anni successivi alla sottoscrizione, rinnovabili per ulteriori 5 anni.  

La velocità commerciale si attesta a circa 60 km/h ed è determinata sia da treni che percorrono linee 

a doppio binario, con ridotto numero di fermate e con velocità medie superiori agli 80 km/h, sia da 

treni che percorrono tratte non elettrificate a semplice binario e con stazioni ravvicinate, come la 

Lucca-Aulla con velocità medie attorno ai 45 km/h. La lunghezza media delle tratte percorse è di 

circa 84,6 km; ricomprende servizi interregionali superiori a 300 km e tratte metropolitane inferiori 

a 40 km. 

La densità delle stazioni è pari a una ogni 12 km di linea: le differenze variano tra le aree 
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metropolitane, come la cintura di Firenze con una stazione circa ogni 3 km, e le aree a minore 

densità, come tra Arezzo e Chiusi, con una stazione ogni 16 km. 

Nelle ore di punta circola intorni al 39% dei treni; il servizio offerto è consistente anche nelle ore 

di morbida per soddisfare la domanda turistica, gli spostamenti occasionali, i rientri degli studenti 

e universitari che terminano le lezioni a fine mattinata. 

L’efficacia del servizio ferroviario in Toscana è ulteriormente implementata da consolidato sistema 

di integrazione con i servizi svolti con le altre modalità – automobilistici e marittimi locali – previsti 

dai rispettivi contratti sottoscritti con l’ azienda di trasporto pubblico locale su gomma (Autolinee 

Toscane) e con la Società che gestisce i sevizi marittimi di collegamento con l’Arcipelago Toscano 

– e dal sistema di interscambio con i servizi della lunga percorrenza ferroviaria (servizio universale 

e sistema AV attestati nelle stazioni di Firenze SMN / Campo Marte e Pisa Centrale) che nella 

regione svolgono ruolo fondamentale per la mobilità complessiva. 

Servizi strutturali  

Le modifiche definitive al programma di esercizio relative ai servizi strutturali ad orario hanno 

determinato le seguenti variazioni di produzione ferro e bus in termini assoluti e percentuali, 

nell’anno 2024: 

Budget ferro anno 
2024 

Servizi Programmati aggiornati nel corso 
dell’anno 2024 

Differenza 

Treno- Km 21.667.417   Treno- Km 21.667.417   Treno- Km 0 0 % 

 

Budget gomma anno 
2024 

Servizi Programmati aggiornati nel corso 
dell’anno 2024 

Differenza 

Bus-Km 2.451.057 

 

Bus-Km 2.451.057 

 
 Bus-Km 0 0 % 
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CRITERI TARIFFARI 

Il sistema tariffario da applicare ai servizi oggetto della concessione è definito nell’allegato 11 al 

Contratto di Servizio “Sistema tariffario” comprensivo dei titoli integrati Pegaso per l’accesso ai 

servizi di trasporto pubblico comunque effettuati.  

L’intermodalità è garantita e agevolata da un sistema di integrazione tariffaria ferro – gomma 

urbano/interurbano - marittimo “Pegaso” riguardante sia gli abbonamenti che i titoli di corsa 

semplice, esteso all’intero bacino regionale. 

Per i viaggi all’interno del territorio regionale il sistema tariffario adottato è regolamentato dalla 

L.R. 42/1998. Sono previste tariffe agevolate a favore di particolari categorie di utenti:  

- tariffa agevolata a favore di utenti con valore ISEE inferiore ad euro 36.151,98,  

- studenti in possesso della "carta dello studente". 

È facoltà del Concessionario, nell’ambito della propria politica commerciale, integrare la la 

disciplina tariffaria, prevedendo ulteriori promozioni commerciali ed offerte mirate a favorire 

l’utilizzo dei servizi oggetto della concessione e la fidelizzazione degli utenti di TPL, comunque 

senza intervenire sulle tariffe previste nel documento “Sistema Tariffario”. 

Di seguito sono riportati i titoli di viaggio appartenenti alla classe chilometrica (0,1-10 km) a tariffa 

ordinaria ed a tariffa agevolata ISEE  

Titolo di viaggio ordinario  

 

ISEE 

Biglietto corsa semplice 10 Km  

 

1,60 / 

Abbonamento mensile 10 km  

 

39,60 33,40 

Abbonamento annuo 10 km  

 

393,00 331,00 

 
Con l’affidamento in essere Trenitalia ha stimato, nel Piano Economico Finanziario, un incremento 

dei viaggiatori trasportati che varia nel corso degli anni da 3,178 a 3,328 miliardi di viaggiatori-

Km. 
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Il trend positivo di incremento dei ricavi da traffico riportato nel PEF per l’intero periodo 

contrattuale è determinato sostanzialmente da tre componenti: 

· andamento delle tariffe; 

· incremento dei viaggiatori; 

· contrasto all’evasione/elusione; 

 

OBBLIGHI A CARICO DEL GESTORE IN TERMINI DI INVESTIMENTI 

Rinnovo della flotta 

Il servizio a inizio affidamento era svolto per mezzo di una flotta composta complessivamente di 

n. 936 mezzi dei quali n. 99 locomotive, n. 143 mezzi leggeri elettrici, n. 153 mezzi leggeri termici, 

n. 541 carrozze. Il parco rotabili utilizzato per lo svolgimento del servizio per la maggior parte 

risulta in proprietà del gestore. 

Il Piano di investimenti per il rinnovo della flotta è uno degli elementi portanti su cui si fonda il 

miglioramento del servizio offerto e l’incremento dell’attrattività dell’affidamento in corso. Tale 

piano, che consentirà il rinnovo totale della flotta, prevede l'immissione in servizio del seguente 

nuovo materiale, che garantirà il mantenimento di una bassa età media della flotta: 

- 11 treni “Rock” a 5 casse e 18 Treni “Rock” a 6 casse; 

- 19 treni “Media Capacità”; 

- 6 nuovi treni Alta Velocità Regionali, con velocità a 200 km/h; 

- 30 nuovi treni DMU; 

- locomotive diesel; 

-14 ulteriori Convogli Diesel al 2030. 

L’investimento in nuovi treni avrebbe dovuto permettere il completo rinnovo della flotta già dal 

2023 e la conseguente riduzione dell’età media del materiale rotabile circolante nella regione 

Toscana. L’attuazione del piano investimenti ha tuttavia subito rallentamenti a causa di ritardi nella 

fornitura dei nuovi mezzi non consentendo di raggiungere l’obiettivo prefissato. Nel 2024 l’età 

media del parco rotabile è di 12,3 anni. 
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Implementazione delle tecnologie: 

Il programma di investimenti sopra illustrato oltre alla messa in servizio di circa 100 treni made in 

Italy e di nuovissima generazione, garantirà anche miglioramenti tecnologici e cicli di 

manutenzione programmati (manutenzione ciclica). 

 

Una rete di trasporti più integrata 

L’efficacia del servizio ferroviario in Toscana, compreso le linee in questione, è implementata da 

un consolidato sistema di integrazione con i servizi svolti con le altre modalità –automobilistici – 

così come previsto nei rispettivi contratti sottoscritti con i gestori di trasporto pubblico.  

L’intermodalità è garantita e agevolata da un sistema di integrazione tariffaria ferro – gomma 

urbano/interurbano “Pegaso” riguardante sia gli abbonamenti che i titoli di corsa semplice, esteso 

all’intero bacino regionale.  

 

Maggiore attenzione all'accessibilità,  

I nuovi treni, oltre alle nuove dotazioni e al miglioramento del comfort di viaggio, consentiranno 

di avere una flotta al 100% accessibile alle persone con mobilità ridotta e idonea al trasporto delle 

bici. 

 

Riduzione dell’evasione tariffaria 

Le attività inerenti al contrasto dell’evasione e dell’elusione attuate da Trenitalia con i filtri a terra 

nelle stazioni e a bordo treno, unitamente all’installazione di gate per l’accesso nella stazione di 

Firenze SMN, a cura di Rete Ferroviaria Italiana, hanno contribuito a ridurre l’indice di evasione 

nella Regione Toscana negli ultimi anni. A titolo esemplificativo nell’’insieme delle azioni 

antievasione e antielusione messe in campo da Trenitalia e condivise peraltro nell’ambito della 

Conferenza Stato, Regioni e Province Autonome vi è l’eliminazione dei biglietti a fasce e 

l’introduzione del nuovo biglietto regionale e l’estensione capillare della rete di vendita che ha 

visto attivare numerosi nuovi punti vendita in Italia ed in Toscana. 

 

QUALITA’ DEI SERVIZI 

Costituisce elemento essenziale dell’affidamento, il sistema di qualità, nel quale trovano piena 
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attuazione le misure di regolazione dell'ART in relazione alle Condizione Minime di Qualità del 

trasporto ferroviario espresse nella Delibera N. 16/2018. 

Tale aspetto ha costituito un deciso salto di qualità nell’azione di verifica del contratto. Tale 

Delibera ha infatti riorganizzato e delineato in modo preciso gli standard di qualità tecnici relativi 

ai contratti ferroviari imponendo regole di calcolo innovative e livelli minimi da rispettare. Per 

ciascuno dei seguenti aspetti: 

a) Offerta di posti; 

b) Regolarità e Puntualità; 

c) Informazioni all’utenza: 

d) Livelli minimi di trasparenza; 

e) Livelli minimi di accessibilità commerciale; 

f) Pulizia e comfort del materiale rotabile e delle infrastrutture al pubblico; 

h) Sicurezza. 

Sono definiti parametri tecnici che nel corso del contratto vengono continuamente verificati e in 

occasione di mancanze rispetto ai minimi prestabiliti comportano l’applicazione di penali. Tra le 

maggiori novità che l’attuazione del sistema di qualità previsto da ART comporta si segnala: 

- verifica della puntualità attraverso lo standard B1, in luogo dello standard B sino ad oggi 

adottato; 

- verifica della puntualità presso le stazioni intermedie, in luogo della verifica a destino sino ad 

oggi adottata; 

- istituzione di una classificazione di linee e stazioni sulle quali il sistema di obiettivi e penalità è 

differenziato, in luogo di una omogenea attribuzione sino ad oggi adottata. 

Il sistema di qualità di contratto non si limita all’acquisizione di tali novità e alla verifica dei 

parametri considerati obbligatori da parte di ART in sede di delibera citata, ma ha introdotto anche 

altri parametri ed aspetti ritenuti meritevoli di un monitoraggio continuo. 

Relativamente all’introduzione di alcuni parametri tecnici aggiuntivi per gli aspetti già previsti da 

ART si ritiene meritevole di segnalazione: 
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- l’indicatore relativo all’apertura delle biglietterie; 

- l’indicatore relativo alla conformità dei posti offerti sui 100 treni ritenuti particolarmente 

rilevanti; 

- l’indicatore relativo all’integrità dei arredi interni. 

Relativamente ad aspetti non regolamenti in Delibera 16/2018 si segnala, invece, l’introduzione di 

livelli minimi relativamente ad: 

-il raggiungimento dei livelli di efficienza concordati in PRO (Piano di Raggiungimento degli 

Obiettivi); 

- il rispetto dei tempi di consegna del materiale rotabile di cui al Piano Investimenti 

Anche tali aspetti sono monitorati e verificati attraverso l’evoluzione di parametri tecnici il cui 

eventuale superamento causa applicazione di penali. 

Come già per il contratto precedente, la verifica viene prevalentemente effettuata attraverso il 

ricorso: 

- alle informazioni recepibili attraverso RFI Rete Ferroviaria Italiana, gestore dell’infrastruttura, 

che garantisce la terzietà circa l’indicazione di ritardi, soppressioni e loro cause (aspetto 

Regolarità e Puntualità); 

- alle verifiche dirette in sito svolte dal gruppo ispettori della Regione Toscana al fine di verificare 

il diretto effetto sui servizi e sui cittadini che usufruiscono del servizio. 

 

 

C) SISTEMA DI MONITORAGGIO – CONTROLLO - PENALI 

Trenitalia fornisce le rilevazioni interne sul rispetto delle condizioni minime di qualità secondo le 

modalità definite nell'Allegato 7, nonché le periodicità rispettivamente ivi indicate; inoltre Trenitalia 

trasmette annualmente la Relazione Illustrativa di cui alla Delibera 120/2018, nella quale sono 

esaminate le performance e individuate le eventuali opportune azioni correttive e, laddove possibile, 

quelle preventive. 

Trenitalia inoltre è tenuta a fornire i dati relativi alle frequentazioni di tutti i treni, sulla base delle 



 

12 
 

rilevazioni dei passeggeri saliti e discesi, nonché l'indice di affollamento per fascia oraria. Trenitalia 

effettua al momento dette rilevazioni in modalità manuale, con valutazione dei saliti e discesi a cura 

del capotreno, su una settimana di riferimento, con frequenza trimestrale (due rilevazioni per ciascuno 

dei periodi c.d. estivo e invernale per un totale di quattro). Con la progressiva introduzione di nuove 

tecnologie tali rilevazioni saranno gradualmente effettuate in modalità automatica. La Regione 

utilizza tali rilevazioni al fine di programmare la progressiva riduzione dell'indice di affollamento 

La Regione si riserva di verificare il rispetto delle condizioni minime di qualità del servizio ed il 

livello di soddisfazione della clientela (qualità percepita) tramite proprie strutture o personale esterno 

appositamente incaricato, attraverso rilevazioni campionarie sulla rete.  

Relativamente alla verifica della qualità erogata, gli ispettori regionali, ai fini di un possibile pronto 

ripristino delle funzionalità, comunicano ove possibile al personale di Trenitalia le evidenze negative 

dell'ispezione. Per l'effettuazione delle suddette verifiche, le Parti hanno concordato che su tutti i treni 

regionali di competenza della Regione è concessa la libera circolazione a dipendenti della Regione o 

a rilevatori individuati dalla Regione stessa, muniti di apposita credenziale di libera circolazione. La 

Regione trasmette a Trenitalia trimestralmente un report delle verifiche con le relative risultanze 

effettuate nel trimestre precedente; inoltre, trasmette mensilmente i dati delle risultanze dei controlli 

effettuati. 

 

MONITORAGGIO AZIENDALE 

Il monitoraggio per gli indici identificati nel documento allegato 6 “Condizioni minime di qualità, di 

efficacia e di efficienza dei servizi, penali e mitigazioni delle penali” è effettuato su un campione 

rappresentativo differenziato per ogni indice. Il monitoraggio, a cura dell’azienda, relativo alle 

modalità con cui il servizio di trasporto passeggeri è stato svolto sia in termini di materiale utilizzato 

(offerta posti), di eventuale ritardo e sua causa (puntualità), di eventuale soppressione e sua causa 

(regolarità), compresa l’eventuale attivazione di servizi sostitutivi attraverso bus, viene effettuato su 

tutti i treni. 

Il monitoraggio, a cura dell’azienda, relativo ad indici che prevedono constatazione di circostanze o 

fatti relativa a: 

- programmazione e consuntivi sull’effettuazione del servizio 

- programmazione e consuntivi di pulizia treni  
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- programmazione e consuntivi di interventi di manutenzione sui treni (ai fini dell’indice sulle porte 

funzionanti) 

- programmazione e consuntivi di interventi di manutenzione (ai fini degli indici del livello di 

accessibilità commerciale) 

viene effettuato attraverso documentazione desumibile da sistemi di gestione in possesso e certificati 

da essa (sicurezza, qualità, gestione della manutenzione) su tutti i treni e, per gli aspetti di competenza, 

presso tutte le stazioni. 

Infine il monitoraggio degli indici che prevedono constatazione di circostanze o fatti direttamente a 

bordo o in stazione è realizzato dall’Azienda attraverso documentazione a bordo treno, proprie 

strutture o personale esterno appositamente incaricato su un campione statisticamente rappresentativo 

di ispezioni di tutti gli eventi controllabili (treni circolati/stazioni interessate dal servizio) in servizio, 

computati anche globalmente secondo la periodicità dell’indice, purché distribuiti per periodo 

dell’anno, giorno della settimana ora e ambito territoriale in modo proporzionale all’entità; l’entità 

del campione è esplicitato nel programma aziendale delle ispezioni per ciascun oggetto di indagine. 

VERIFICA REGIONALE 

La Regione Toscana si riserva di verificare il rispetto delle condizioni minime di qualità del servizio 

tramite proprie strutture (ispettori) o personale esterno appositamente incaricato, attraverso 

rilevazioni campionarie e puntuali sulla rete 

PENALI 

Il contratto prevede due fattispecie per l’applicazione delle penali e ristori all’utenza: 

- con riferimento alla Delibera ART 16/2018, sono stati individuati indicatori di qualità, con relativi 

valori obiettivo, nonché gli obiettivi di efficacia ed efficienza di cui al PRO, secondo cui possono 

maturare penalità e forme di riduzioni/mitigazioni delle medesime, secondo quanto previsto 

nell’allegato 6 del Contratto di Servizio.  

Il sistema delle penalità ha lo scopo di assicurare all’utenza regionale il ristoro di eventuali disagi e 

danni e, in particolare, i relativi importi economici, detratte le mitigazioni e gli importi impiegati per 

l’applicazione del Regolamento (CE) 1371/07 e della Delibera ART 106/2018, sono utilizzati dalla 

Regione a beneficio della clientela, principalmente in forma di bonus per l'acquisto di abbonamenti 

- mancato rispetto dell’indice di affidabilità (km eseguiti / km programmati) stabilito dal contratto; 
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ai possessori di abbonamenti Trenitalia mensili ed annuali è riconosciuto il diritto ad una 

compensazione mensile in caso di mancato raggiungimento dell’indice di affidabilità (di cui 

all’allegato 11).  

CONTROLLO REGOLARITÀ DEL SERVIZIO 

Come previsto nel Contratto di Concessione all’ allegato 7, la regolarità del servizio è monitorata con 

cadenza mensile attraverso l’invio di files/documenti a cura dell’Impresa Ferroviaria, dove è riportata 

l’entità dell’effettivo servizio svolto (gestione) e gli eventuali scostamenti dal programmato. Negli 

invii mensili ed a conclusione dell’anno di riferimento la regolarità dell’esercizio è riassunta in un 

unico file /documento.  

Nei file di monitoraggio dei servizi è riportata anche l’entità di servizi svolti eventualmente attraverso 

bus sostitutivi.  

Dall’analisi dei suddetti documenti risultano le seguenti cause di perturbazione del servizio nel 2024 

ed il confronto rispetto a quanto programmato: 

Servizi 
Programmati 

aggiornati nel corso 
del 2024 

Servizi non svolti per cause interne/esterne all’azienda 
 

 

21.667.417 treni*km 
- 611.650 treni* km 

- 2,8 % 

 

Servizi svolti per modifiche programmate in corso di orario e 
sostituzione treni  

 

2.451.057 bus*km 
+80.740 bus*km  

+ 3,3% 

Per quanto concerne il corrente 2025 non sono ancora definitivi i conteggi relativi ai servizi ferro e 

bus effettivamente svolti ed il relativo confronto con quanto programmato. 

Il calcolo del corrispettivo contrattuale, in adesione ai principi di cui al Regolamento (CE) 1370/2007, 

è determinato nel PEF annualmente. 
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Corrispettivo annuo 

Il corrispettivo impegnato per il servizio programmato per l’anno di esercizio 2024 è  pari a circa  € 

240.251.812 +iva al 10%. 
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2. IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 

 

 

 

 

  

 

Il soggetto affidatario è Trenitalia spa società con socio unico soggetta alla direzione e 

coordinamento della società Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. - con sede legale e amministrativa 

in Roma, Piazza della Croce Rossa n 1, Codice Fiscale e Partita IVA 05403151003 iscritta al 

Registro delle Imprese di Roma al n. 05403151003, iscritta al R.E.A. al n. 883047. 
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3. ANDAMENTO ECONOMICO 

Il servizio è affidato con contratto di tipo “net cost” e pertanto il gestore assume i rischi 

commerciali connessi alla redditività della gestione e alla vendita dei titoli di viaggio, nonché i 

rischi industriali connessi ai costi di esercizio e alla gestione dell’attività di impresa.  

Per l'assolvimento degli obblighi di servizio, sono riconosciuti al gestore i ricavi da traffico, i ricavi 

connessi alla gestione del servizio e un corrispettivo contrattuale, che, in coerenza con il 

Regolamento CE n.1370/2007 e s.m.i., assicuri, tenuto conto dei rischi commerciali e gestionali, 

la sostenibilità economico-finanziaria del contratto - compreso un utile ragionevole - come 

espressamente previsto dalla richiamata normativa europea e dagli atti di regolazione di ART. 

Il sistema di calcolo del corrispettivo contrattuale, in adesione ai principi di cui al Regolamento 

(CE) 1370/2007, consente una effettiva condivisione di tutti gli elementi connessi all’espletamento 

del servizio – ivi inclusi i costi, i ricavi, gli investimenti, le tasse, il programma di esercizio, i 

volumi di produzione, gli aumenti tariffari.  

In tale ottica il gestore elabora il Piano Economico Finanziario (PEF), in cui viene stimato anno 

per anno – con riferimento all’intero periodo di vigenza del contratto – l’ammontare dei processi 

aziendali che concorrono al conto economico complessivo della gestione contrattuale e dei relativi 

risultati netti previsionali.  

Il PEF comprende quanto previsto nel Piano Raggiungimento Obiettivi (PRO) per il primo 

quinquennio 2020 – 2024, e prevede il raggiungimento dell’equilibrio economico e finanziario del 

Contratto per l’intero periodo contrattuale di quindici anni, tenendo conto non solo dei costi 

operativi di cui al PRO, ma anche di tutte le altre voci di costo, inclusi gli investimenti che si 

realizzano nel primo quinquennio (e nei successivi), ma dispiegano i loro impatti economici su 

tutto l’arco di contratto e pertanto anche nel secondo e terzo periodo regolatorio. Il mancato 

raggiungimento degli obiettivi di efficacia ed efficienza definiti nel PRO comportano 

l’applicazione di penali contrattuali.  

Il corrispettivo previsto sarà finanziato con le risorse del Fondo Nazionale Trasporti, integrate con 

risorse regionali. 

Il PEF è stato redatto sulla base degli schemi allegati alla Delibera Art 120/2018, considerando un 

orizzonte temporale di 15 anni (1 dicembre 2019 – 30 novembre 2034). 
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Per la predisposizione del Piano Economico Finanziario sono state utilizzate le seguenti ipotesi: 

 graduale incremento dei ricavi; 

 piano degli investimenti tale da portare ad un miglioramento dell’età media del parco 

rotabile, in parte finanziato pubblicamente in parte sostenuto dall’Azienda attraverso il 

contratto stesso; 

 riconoscimento del WACC identificato annualmente da ART; 

 pagamento del pedaggio per l’uso dell’infrastruttura ferroviaria in coerenza con le 

disposizioni del Dlgs. 112/2015 e smi e delle relative delibere ART di attuazione. 

L'obiettivo del Conto Economico del Piano Economico Finanziario è quello di calcolare la quota 

di costi della gestione caratteristica sostenuti per l'adempimento degli OSP, non coperti dai ricavi 

generati dall'assolvimento degli stessi; la differenza tra uscite ed entrate relative a costi e ricavi 

delle operazioni di servizio pubblico, al netto delle eventuali ulteriori entrate da ricavi potenziali 

prodotti dagli effetti di rete, più un ragionevole utile permette di verificare che il corrispettivo 

riconosciuto al Gestore non genera, complessivamente, effetti di sovracompensazione. 

L'obiettivo dello dello Stato Patrimoniale del Piano Economico Finanziario è quello di determinare 

il Capitale Investito Netto (CIN) Regolatorio su cui applicare il WACC per il calcolo dell'utile 

ragionevole. 

Il PEF della concessione, redatto come sopra descritto, è articolato su un arco temporale di 15 anni 

per un costo complessivo di ca. 7 miliardi  di € (corrispettivi + ricavi). 

Il PEF è lo strumento di riferimento per le verifiche dell’equilibrio complessivo della concessione 

e viene annualmente confrontato con il consuntivo economico delle annualità trascorse. Nei 

prossimi mesi si realizzerà di concerto con l’IA, l’attività del previsto confronto CER-PEF per le 

annualità 2023 e 2024, che permetterà di valorizzare eventuali scostamenti tra il PEF ed il CER 

delle annualità in esame, che andranno a realizzare eventuali accantonamenti a favore di una delle 

parti, da utilizzare in occasione del primo riequilibrio del PEF (contrattualmente previsto al 

termine del periodo regolatorio di 5 anni) e che ragionevolmente dovrebbe essere realizzato nel 

corso dell’anno 2026 con validità 2026-2033. 

In riferimento al confronto CER-PEF è prevista l’applicazione della Matrice dei rischi, , redatta 

secondo le indicazioni della Delibera ART citata, che dispone l’allocazione delle principali e più 

comuni tipologie di rischio tra le Parti, strumento indispensabile anche per la verifica 
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dell’equilibrio economico e del livello di compensazione in corso di esecuzione del servizio, 

secondo le specifiche previsioni contrattuali. 
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4. QUALITÀ DEL SERVIZIO 

L’IA si è impegnata a migliorare i livelli di qualità del servizio offerto ricercando la massima 

soddisfazione delle esigenze e dei bisogni espressi dalla clientela, erogando i servizi oggetto del 

Contratto nel rispetto delle condizioni minime di qualità di cui all’allegato 6. A tale scopo il rispetto 

delle condizioni minime di qualità e degli obiettivi di efficacia ed efficienza di cui al PRO è 

verificato attraverso il monitoraggio dei servizi e della qualità erogata. 

Con riferimento ai livelli minimi di accessibilità e fruibilità del servizio per gli utenti, con 

particolare riferimento alle persone con disabilità o a mobilità ridotta, l’IA ha predisposto un 

apposito “Piano Operativo per l’Accessibilità” definendo le necessità e le soluzioni da 

implementare.  

Inoltre l’IA assicura che siano soddisfatte le condizioni minime di informazione degli utenti e dei 

cittadini nelle fasi precedenti e durante il viaggio. Tali informazioni sono erogate in lingua italiana 

e in lingua inglese (queste ultime ai sensi dell’apposito Piano per l’incremento graduale della 

copertura dell’erogazione delle informazioni in lingua inglese). 

L’IA effettua, con almeno un’indagine all’anno in periodi significativi di erogazione del servizio, 

la rilevazione complessiva e unitaria della qualità percepita dalla clientela, finalizzata alla 

misurazione dell'indice di soddisfazione della clientela ed all’individuazione dei necessari 

adeguamenti degli standard qualitativi di erogazione del servizio rispetto alle esigenze della 

domanda. L’IA ha verificato che la rilevazione della customer satisfaction dalla stessa condotta è 

conforme ai requisiti della misura 5 della Delibera ART 16/2018. 

Come previsto l’IA elabora la Carta dei Servizi in conformità alla normativa vigente e con 

indicazione delle condizioni minime di qualità e degli obiettivi del Contratto, nonché gli indicatori 

descrittivi non inclusi nelle condizioni minime di qualità di cui alla Delibera ART 16/2018 e 

106/2018, impegnandosi a trasmettere annualmente la Carta dei Servizi alla Regione, entro il 15 

ottobre dell’anno ed a pubblicarla sul proprio sito internet entro il 31 marzo di ogni anno.  

In riferimento agli standard di qualità tecnici, ai sensi della Delibera ART 16/2018 per i contratti 

ferroviari sono imposte regole di calcolo innovative e livelli minimi da rispettare per ciascuno dei 

seguenti aspetti: 
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a) Offerta di posti; 

b) Regolarità e Puntualità; 

c) Informazioni all’utenza: 

d) Livelli minimi di trasparenza; 

e) Livelli minimi di accessibilità e accessibilità commerciale; 

f) Pulizia e comfort del materiale rotabile e delle infrastrutture al pubblico; 

h) Sicurezza. 

Il rispetto dei livelli minimi di qualità è definito dal raggiungimento dei valori obbiettivo stabiliti 

nel contratto per ciascuno degli aspetti sopra elencati; tali obbiettivi che posso essere disattesi 

(producendo penali) o superati (producendo mitigazioni/premialità). 

I risultati raggiunti nell’annualità 2024, desumibili dalla Carta dei Servizi, dai report periodici dei 

controlli effettuati dagli Ispettori Regionali sugli indicatori di qualità, dai monitoraggi aziendali e 

dall’indagine di soddisfazione dell’utenza, ancora non sono stati oggetto di analisi puntuale al fine 

di determinare il saldo definitivo. Tuttavia da una prima analisi non si discostano in maniera 

rilevante dagli standard previsti contrattualmente, producendo un risultato che si configura 

complessivamente in termini di penali/mitigazioni, per l’annualità in questione, in un saldo positivo 

a favore di RT, in linea con l’andamento e gli importi delle penali registrati negli anni precedenti. 

Parimenti le eventuali penali legate agli indicatori del PRO (KPI) sono attualmente in corso di 

valorizzazione.  

 


